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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Nel corso dell’e-
same parlamentare del disegno di legge di
conversione del decreto-legge recante di-
sposizioni urgenti in materia di parità di
genere nelle consultazioni elettorali delle
regioni a statuto ordinario (decreto-legge
31 luglio 2020, n. 86, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2020, n. 98),
concernente di fatto il tema della doppia
preferenza di genere nella regione Puglia,
sono emerse due importanti criticità non
risolvibili in quella sede.

La prima è l’assenza di un principio di
inammissibilità delle liste che non rispet-
tino il vincolo del limite massimo del 60 per
cento dei candidati dello stesso sesso; tale
assenza fa sì che le singole regioni possono
introdurre solo un sistema sanzionatorio
più debole e quindi meno efficace.

La seconda riguarda la situazione an-
cora irrisolta di altre regioni sia rispetto
alla doppia preferenza sia rispetto al limite
massimo dei candidati del medesimo sesso.

Per queste ragioni la presente proposta
di legge, all’articolo 1, aggiorna i princìpi
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relativi alla legislazione elettorale regionale
introducendo quello relativo all’inammissi-
bilità delle liste che non rispettino il limite
massimo dei candidati del medesimo sesso
e, all’articolo 2, con norma cedevole, ga-
rantisce l’immediata applicabilità sia della

seconda preferenza di genere sia dell’inam-
missibilità delle liste nel caso citato.

Vista l’urgenza di ricondurre tutte le
regioni a un rispetto sollecito di tali prin-
cìpi si auspica un esame il più possibile
celere della presente proposta di legge.
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Art. 1.

1. Al numero 1) della lettera c-bis) del
comma 1 dell’articolo 4 della legge 2 luglio
2004, n. 165, dopo le parole: « in ciascuna
lista » sono inserite le seguenti: « , a pena di
inammissibilità della stessa, ».

Art. 2.

1. La disposizione di cui all’articolo 1 si
applica, nell’esercizio del potere sostitutivo
dello Stato e con carattere di cedevolezza,
nelle regioni nelle quali sia previsto il voto
di preferenza e nelle quali non sia ancora
stata adottata una normativa relativa al-
l’obbligo di esprimere la seconda prefe-
renza per un candidato di sesso diverso da
quello per cui è stata espressa la prima
preferenza e una normativa relativa all’i-
nammissibilità delle liste che non rispettino
il limite del 60 per cento di candidati del
medesimo sesso e perde comunque effica-
cia dalla data di entrata in vigore di tali
normative.
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